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1 Premessa 

La presente  relazione, emessa nell’ambito della  redigenda Perizia di Variante N.°2, descrive gli  interventi 

previsti  nel  contesto  del  progetto  di  messa  in  sicurezza  dell’area  sottoposta  a  scavi  archeologici  in 

prossimità della nuova Viabilità Secondaria 49, tra le progressive chilometriche 0+075.24 e 0+124.95. 

Come si evince dalla documentazione che si allega alla presente, il progetto de quo è stato approvato dalla 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo  in data 28/07/2017 con nota prot. 4760/S15.5,  ritenendo  le opere 

previste compatibili con le prescrizioni che la stessa dettava. 

Per completezza d’informazione, si ripercorrono le principali tappe che hanno portato all’approvazione del 

progetto in argomento, riproponendo la corrispondenza intercorsa: 

- Con  nota  prot.  2020/S15.5  del  05/04/2017,  la  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di  Palermo,  a  seguito  del 

rinvenimento di un tratto di muro e di alcuni frammenti ceramici di potenziale  interesse archeologico, 

avvenuto durante gli  scavi della costruenda nuova viabilità  secondaria, ha  richiesto  la  realizzazione di 

saggi di verifica per valutare meglio la potenzialità archeologica dell’area; 

- Con nota prot. 3548/S15.5 del 12/06/2017,  la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, al  termine degli 

scavi archeologici eseguiti, trasmetteva la relazione conclusiva relativa alla campagna d’indagine svolta; 

- Con nota prot. 3549/S15.5 del 13/06/2017, la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, comunicava gli esiti 

della campagna d’indagine condotta, dai quali è emersa l’esistenza di una struttura muraria di interesse 

archeologico. Visti i risultati della campagna esplorativa, la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, con la 

stessa  nota,  autorizzava,  dunque,  le  opere  previste  in  progetto  esecutivo  “….a  condizione  che  le 

strutture  antiche  non  siano  compromesse  e  siano  protette  (prima  della  definitiva  copertura)  con  uno 

strato di tessuto‐non tessuto.”  

- Con nota prot. 0855‐2017 del 03/07/2017, il C.G. trasmetteva alla Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo 

copia del progetto di messa in sicurezza dell’area sottoposta a scavi archeologici; 

- Con  nota  prot.  4760/S15.5  del  28/07/2017,  la  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di  Palermo,  autorizzava  il 

progetto de quo. 

2 Descrizione interventi a tutela degli a scavi archeologici 

La  campagna  d’indagine  eseguita  a  cura  della  Soprintendenza  BB.CC.AA.  ha  interessato  il  tratto  della 

viabilità secondaria 49 compreso tra le progressive di progetto 0+075.24 e 0+124.95. le opere rinvenute si 

trovano a circa 3,00 metri più in alto rispetto alla viabilità in costruzione e la scarpata, che delimita a sud la 

strada, aveva subito delle frane a causa alle piogge  invernali;  in seguito a tali cedimenti del terreno erano 

emerse in sezione tracce di strutture murarie, da cui la campagna esplorativa in argomento. 

Complessivamente l’area interessata dagli scavi copre un’estesa di circa 260 mq, con una profondità media 

di  scavo  pari  ad  80  cm.  Per  ottemperare  alle  prescrizioni  impartite  dalla  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di 

Palermo, che richiedeva di proteggere  le strutture antiche rinvenute, è stato predisposto un  intervento  le 

cui fasi posso essere così distinte: 

- Protezione della scarpata e delle relative opere murarie rinvenute, mediante  l’installazione di gabbioni 

metallici,  posti  al  piede  delle  stessa  per  tutta  la  lunghezza  della  fascia  di  terreno  interessata  dai 

rinvenimenti; 
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- Stendimento di  telo  in geotessile  (TNT) a  ricoprimento delle opere murarie  rinvenute nel  corso della 

campagna d’indagine; 

- Riempimento dell’area di scavo con materiale arido, fino alla quota del piano campagna. 

 

ELENCO ELABORATI ‐ PROGETTO ESECUTIVO DI VARIANTE N.°2 

ARCHEOLOGIA 

Relazione tecnica descrittiva  Relazione    PVARRT03  _  50 _ 4137

VS49 – Intervento di protezione reperto archeologico. Stralcio 
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Relazione sullo scavo in c.da Sciausi – Vicari (PA), Viabilità secondaria 49 
 
Nell’abito delle attività di archeologia preventiva attuate in concomitanza alla realizzazione 
dell’ammodernamento della SS 121 Palermo –Lercara Friddi, dal 3 al 12 Maggio 2017 è stata 
condotta una breve campagna di scavo in C.da Sciausi (comune di Vicari) in corrispondenza 
dell’area già segnalata alla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Palermo dal dott. A. Di Maggio in 
data 12/03/2017. Il settore oggetto di indagine delimita a sud una strada interpoderale già 
esistente che mette in comunicazione la S.P. 124, proveniente da Vicari, con la S.S. 121. Tale 
strada, oggetto di lavori di sistemazione, è denominata da progetto Viabilità Secondaria 49.  
L’area dove si è concentrata la ricerca costituisce l’estremità sud-orientale della collinetta su cui 
sorge “Casa Sciauci”; il rilievo digrada da Sud-Ovest verso Nord-Est ed è delimitato a Nord 
proprio dalla strada interpoderale V.S. 49. Il terreno si trova circa 3,00 metri più in alto rispetto 
alla strada interpoderale e la scarpata che delimita a sud la strada aveva subìto delle frane a 
causa alle piogge invernali; in seguito a tali cedimenti del terreno erano emerse in sezione 
tracce di strutture murarie, segnalate dal dott. Di Maggio nella stessa nota del 12/03/2017. In 
seguito a tale segnalazione e ad una prima verifica, condotta dal dott. Di Maggio, la 
Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Palermo ha disposto un’indagine più puntuale delle evidenze 
intercettate. Dalla breve indagine, infatti, era emersa la presenza in due punti di una struttura 
muraria realizzata in lastre di calcare sbozzate disposte a doppio paramento.  
L’area oggetto di scavo è una fascia rettangolare di terreno orientata NE-SO, delimitata sui lati 
lunghi dalla strada interpoderale (a NE) e dal limite dell’esproprio (a SO), mentre sui lati corti i 
limiti sono dati dalla natura stessa del terreno e cioè dai punti in cui la quota del terreno è già 
più bassa rispetto a quella di affioramento delle strutture murarie, con la scarpata che 
dolcemente digrada verso la quota della strada. 
Il settore indagato ha una lunghezza di circa 65,00 metri, mentre la sua larghezza media è di 
4,00 metri. 
 

 
Fig. 1. Individuazione dell’area di scavo su foto satellitare di Google Earth 

 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 2. Dettaglio dei limiti dell’area di scavo (in rosso) e del progetto relativo alla V.S.49 e alla SS.121 

 

 
Fig. 3. La collinetta di scavo vista dalla strada V.S.49. Si noti nella scarpata la presenza di molte pietre 

attribuibili al crollo della struttura muraria 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 4. Uno dei tratti di muro visibili lungo la sezione della scarpata 

 

 
Fig. 5. Uno dei tratti murari presenti individuati a ridosso della scarpata dal dott. A. Di Maggio 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 6. L’area di scavo a inizio lavori dopo la rimozione della vegetazione. Da NO 

 

 
Fig. 7. L’area di scavo a inizio lavori dopo la rimozione della vegetazione. Da SE 



 
 

 
 

 

 

Durante i primi due giorni di indagine si è operato con un piccolo escavatore meccanico con il 
quale è stato asportato uno spesso strato di terreno agricolo (denominato US 0) lungo tutta la 
fascia di terreno interessata dall’indagine. In tutto il settore compreso tra l’asse di sviluppo della 
struttura muraria, parallelo al margine NE dello scavo, e il limite SO dell’area è stato asportata 
terra a matrice argillosa di colore marrone scuro, piuttosto compatta, ricca di radici e contenente 
pochissimi frammenti ceramici molto consunti. Lo spessore dello strato asportato variava da un 
massimo di m. 1,00 ad un minimo di m. 0,50.  
Il livello raggiunto con l’asportazione meccanica del terreno è stato di poco superiore a quello di 
imposta della struttura muraria ancora visibile solo in due brevi tratti. 
 

 
Fig. 8. L’area di scavo durante la rimozione del terreno agricolo US 0 con l’escavatore meccanico. Da NO 

 

 
Fig. 9. L’area di scavo durante la rimozione del terreno agricolo US 0 con l’escavatore meccanico. Da N 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 10. L’area di scavo durante la rimozione del della US 0 con l’escavatore meccanico. Da NO 

 

 
Fig. 11. L’area di scavo durante la rimozione della US 0 con l’escavatore meccanico. Da NO 

 
Dopo l’intervento con escavatore meccanico si è proceduto a rimuovere manualmente la US 0 
che copriva i resti murari posti proprio a ridosso della scarpata di cui seguono l’orientamento 
NO-SE; si è così potuto appurare come il muro non fosse continuo, ma fosse costituito da 



 
 

 
 

 

 

lunghi tratti divisi da una lacuna centrale di circa 19,00 metri dove la struttura non si è 
conservata poiché già crollata in passato, come rivelato dalla grande quantità di pietre presenti 
lungo il pendio della scarpata e dal fatto che proprio in questo tratto la stessa scarpata si 
trovasse in posizione più arretrata rispetto all’asse di sviluppo del muro. Poiché la struttura non 
si presentava unitaria si è deciso di numerare i due tratti con diversi numeri, sebbene sembri 
certo che in origine essi dovevano essere pertinenti ad un'unica struttura orientata NO-SE, che 
si estendeva parallelamente all’andamento del margine del Nord-Orientale della collinetta di 
Casa Sciausi. Con US 1 è stato identificato i tratto murario posto nella parte Nord-Ovest 
dell’area, mentre quello posto nella parte SE è stato chiamato US 2. Entrami i tratti murari 
presentano caratteristiche identiche dal punto di vista realizzativo essendo realizzati con 
lastrine di calcare ben sbozzate disposte a doppio paramento e legate con semplice terra a 
matrice argillosa. 
Il lavoro di rimozione del terreno agricolo che copriva i resti murari della US 1 ha permesso di 
portare in luce un tratto murario lungo circa 16 metri. Alle estremità NO e SE il muro si 
interrompe bruscamente in corrispondenza dei punti in cui il margine della scarpata si trovava 
più arretrata rispetto all’asse della struttura. Il muro US 1 è risultato essere piuttosto regolare, 
seppur non perfettamente rettilineo, nella sua realizzazione. Lo spessore della struttura è di  
0,80 m, mentre l’altezza massima conservata è di m. 0,38. 
 

 
Fig. 12. Il muro US 1 durante la sua messa in luce. Da NO 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 13. Il muro US 1 durante la sua messa in luce. Da SE 

 

 
Fig. 14. Dettaglio del paramento interno del muro US 1 realizzato in lastrine di calcare. 



 
 

 
 

 

 

Procedendo verso SE, dopo la lunga lacuna 19,00 metri, è stata messa in luce la struttura US 2 
che, come detto, presentava caratteristiche costruttive identiche al primo tratto. La US 2 si è 
conservata per una lunghezza complessiva di m 16,50; il tratto nord-occidentale del muro US 2, 
per una lunghezza di 7 metri, è risultato mal conservato; questa porzione della struttura, infatti, 
si trovava proprio a ridosso della scarpata e il suo paramento esterno è risultato già crollato al 
momento della messa in luce del muro. Anche in paramento interno, inoltre, non si presentava 
in buono stato, ma con un parziale collassamento dei filari di lastrine verso la scarpata. 
Man mano che si è proceduto verso SE, e il muro si allontanava dal margine della scarpata, lo 
stato si conservazione è risultato migliore; i restanti 9,50 metri la US 2 si presentavano in buono 
stato, con diversi filari di lastre di calcare piatte disposte a doppio paramento ed emplecton di 
piccole pietre, legati con semplice terra argillosa. L’altezza massima conservata è di 0,40 metri, 
mentre lo spessore del muro è risultato uguale a quello della US 1 (0,80 metri). 
 

 
Fig. 15. Il muro US 2 durante la sua messa in luce. Da NO 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 16. Il muro US 2 durante la sua messa in luce. Da NO 

 

 
Fig. 17. Particolare del paramento interno del muro US 2 realizzato in lastrine di calcare 



 
 

 
 

 

 

     
      Fig. 18. Il muro US 1 a fine scavo. Da NO                     Fig. 19. Il muro US 1 a fine scavo. Da SE 
 

     
      Fig. 20. Il muro US 2 a fine scavo. Da SE                    Fig. 21. Il muro US 2 a fine scavo. Da NO 
 
 



 
 

 
 

 

 

In entrambe le strutture murarie, è stata riconosciuta la presenza di interventi posteriori rispetto 
alla prima realizzazione del muro. Nella parte SE della US 1 abbiamo isolato la presenza di due 
punti in cui le pietre erano disposte in maniera meno regolare che nel resto della struttura, a 
formare quasi un cerchio la cui circonferenza aggettava rispetto al paramento interno della 
struttura stessa. Questi due cerchi, distanti uno dall’altro m 2,60 e di circa 0,90 m di diametro, 
racchiudevano un’area caratterizzata dalla presenza di conglomerato cementizio di colore 
biancastro, piuttosto friabile, caratterizzato dalla presenza, nella malta, di numerosi ciottolini di 
diverse dimensioni e che nettamente si distingueva dalla terra scura utilizzata come legante nel 
resto del muro. Situazione analoga è stata messa in evidenza nel muro US 2: il primo dei due 
circoli individuati nella US 2 si trovava all’estremità SE del muro (oltre cui non abbiamo più 
rinvenuto alcuna traccia della struttura probabilmente poiché da quel punto in poi essa si è 
persa, come sembrerebbe suggerire anche la quota iniziale del terreno, già più bassa rispetto a 
quella di imposta del muro stesso), mentre il secondo è stato individuato ad una distanza di 
2,70, verso NO. Anche in questo caso abbiamo notato come le pietre, di forma meno regolare 
rispetto a quelle utilizzate nei paramenti del muro, fossero disposte a creare una sorta di 
cerchio, di circa 90 cm di diametro, che racchiudeva un’area contenente conglomerato 
cementizio che ben si distingueva dalla semplice terra utilizzata come legante nel resto della 
struttura. Tali situazioni sono state denominate, partendo dall’estremità SE del muro US 2 e 
procedendo verso NO come US 3, US 4 (nel muro US 2), US 5 e US 6 (nel muro US 1).  
Un ultima particolarità è stata intercettata nella parte centrale del muro US 1 (più a NO del 
circolo US 6), dove la tessitura regolare del paramento interno è interrotta da quattro lastrine 
disposte di taglio a formare un riquadro di circa 30 cm di lato.       
L’indagine effettuata in corrispondenza dei quattro circoli di pietre ha rivelato che si tratta di 
punti in cui il muro è stato rimaneggiato sistemando le pietre in cerchio con lo scopo di 
contenere la colata cementizia che doveva servire a trattenere un palo in legno di forma 
rettangolare. Dalla rimozione del tritume di cemento in corrispondenza del circolo di pietre US 4, 
infatti, sono emersi chiari resti del suddetto legno, oltre alla traccia in negativo lasciata sul 
cemento dalla parte ormai disfatta del palo stesso. Nel circolo US 3, non è stato possibile 
rintracciare alcun resto di legno, né la traccia negativa, poiché lo stato di conservazione 
generale del circolo era piuttosto scarso. Nei due circoli di pietre del muro US 1 (US 5 e US 6) 
sono state invece rinvenute chiaramente le tracce in negativo lasciate sul cemento dal palo 
ligneo ormai disfatto. In tutti i casi in cui è stato possibile ritrovare tali tracce (nelle US 5 e 6) o i 
resti di legno (nella US 4) abbiamo appurato che si trattava di pali di forma rettangolare di 
misure analoghe, di circa 30 x 20 cm. Anche in corrispondenza del riquadro realizzato nel muro 
US 1 con lastrine disposte di taglio (posto a NO del circolo US 6) sono stati rinvenuti resti di 
legno, ma in questo caso non sono state ritrovate tracce di malta cementizia.   
Che gli interventi sulle strutture siano posteriori alla loro prima realizzazione è stato confermato 
anche da due saggi effettuati a ridosso dei due muri in corrispondenza di due dei quattro circoli 
di pietra. 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 22. Il circolo di pietre US 3 all’estremità SE del muro US 2 

 

 
Fig. 23. Il circolo di pietre US 4 nel muro US 2 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 24. Il circolo di pietre US 4 nel muro US 2 dopo lo scavo con i resti del palo in legno 

 

 
Fig. 25. Il circolo di pietre US 5 nel muro US 1 

 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 26. Il circolo di pietre US 5 nel muro US 1 dopo lo scavo con la traccia rettangolare in negativo 

lasciata sul cemento dal palo in legno.  
 
 

 
Fig. 26. Il circolo di pietre US 6 nel muro US 1 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 27. Il circolo di pietre US 6 nel muro US 1 dopo lo scavo con la traccia rettangolare in negativo 

lasciata sul cemento dal palo in legno 
 

 
Fig. 28. Le lastrine poste di taglio nel muro US 1 con i resti di legno all’interno del riquadro 

 
Il saggio 1 è stato realizzato a ridosso del muro US 1 in corrispondenza del circolo di pietre US 
6. Entro il saggio, di m 3,00 x 1,00, è stato rimosso uno strato di terra ancora pertinente alla US 
0 per uno spessore di circa 0,50 m. Tale operazione ha permesso da di portare meglio in luce il 
filare di fondazione del muro (solo parzialmente visibile alla quota raggiunta con lo scavo 



 
 

 
 

 

 

meccanico) e di vedere come esso fosse fondato su terra del tutto analoga alla US 0; inoltre è 
stato possibile apprezzare in prospetto come la regolare tessitura del paramento del muro, 
composta da lastrine di calcare ben sbozzate e sovrapposte si interrompesse in corrispondenza 
del circolo di pietre US 6 le cui pietre risultavano essere meno regolari nella forma e nella 
disposizione; la base del circolo, inoltre, non arrivava alla stessa profondità del filare di 
fondazione del muro.  
Il saggio 2 è stato realizzato a ridosso del muro US 2, in corrispondenza del circolo di pietre US 
4. Il saggio, di m 1,70 x 1,00 x 0,50 di profondità, ha restituito informazioni analoghe a quelle già 
illustrate per il saggio 1. Anche qui, infatti, è stato asportato terreno ancora pertinente alla US 0 
ed è stato possibile mettere del tutto in luce il filare di fondazione della struttura. Come nel 
saggio 1, inoltre, è stato possibile apprezzare l’interruzione del regolare corso del paramento 
murario in corrispondenza del circolo di pietre US 4, per la realizzazione del quale le pietre sono 
state disposte in maniera poco accurata.     
 

 
Fig. 29. Il saggio 1 in corrispondenza del muro US 1 

 



 
 

 
 

 

 

 
Fig. 30. Il saggio 2 in corrispondenza del muro US 2 

 

 
Fig. 31. Saggio 1. Particolare del muro US 1 in corrispondenza dell’innesto del circolo di pietre US 6 
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